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. GIOR'NALE DEL PARTITO COMUN ISTA 

DELLA ZONA LIBE ATA DEL FRIULI 

Siamo per tutto riò . che dn­

forza la lotta c contro tutto 

ciò .che l 'indt;bol isce:, (Er. òli). 

Nel quadro della, lotta di tutto il 
popolo Itali~no per l' indip~ndenza e la 
lìbertà, il farti~o Comunista Italiano in· 
dica nella conquista !}.ella democra.zia pro ­
gressiva- la via che ci permetterà di af- · 
fren,tare i problemi imnie_dia,ti della guer ­

ra e della ricostruzione. 
Per democrazia- progress iva non m­

o la vecchia democrazia prefasci-. 
sterili consultazioni 

li, ma quella forma di vita poli -"' 
sociale che assicura attraverso le 

.., organizzazioni di m·assa un- peso 

n!,n~~ _a_lla partecipazione popolare 

che meglio _distingue 

· democrazia da quella prefascista 
ellà lotta non solo contro il fasci-' . nell'epurazione della struttura so-
ed · economica dei cartelli e dei trust 

hai:mo dato vita al fascismo. 
questa. democra1';Ìa .pro-­

gressiva sono le forrriazioni par~igian'e, i 
Comitati di Liberazione Nazionale di mas-. . . 
sa, i ' Comitati d'Agitazione, i Còmitati 
dei Contadini, il Fronte delia Gioventù, 
~ Gruppi di . Difesa della Donna, e le 

Giup.te Popolari. 
Costruire estendere e pot~nziare que ' 

sti org-~nismi significa realizzare la d-emo­
crazia progressiva, che ·ncin è un orna­

'ento elargito dall'alto ma la lotta nella 
quale le mas-se p o p o lari · acquista n o. espe­

. ; U1aturità e c·apacità politica. 
, Questi organi~mi permettono di mo­

pilitare masse popolari• sempre più vaste, 
~orrenti politiche più di~erse, i cui sva- , 
riati e set:npre crescenti bisogni non, per­
mettòno di adagiarsi su ·u.na posizione 

. raggiunta ina ci · p~rta sulla . via, delle r~­
alizzazioni massime della società. 

Per~quest.o suo caratte're progressivÒ , 
la uuova . democrazia sarà C? pace di af­
frontare la battaglia insurrezionale e i 
duri compiti' della ·ricostruzione. Ricostru­
zione non è . so l tanto riparazione dei 
danni causatì dalla guerra, m~ anche ri­

farafi~~e dei dann.i prod.otti dal Fasci~ 

C OSA VOçLIAMO ,. 

Srtl o che per ve h ti anni ha subordinato huisce ad elevare, nel benessere c·ollet· 
gli . interessi delle for~e prodt~ttive al po· tivo, il benessere di ognuno . . 
tere mon'opolistico dei gruppi che attra· Questa garanzia sì ottiene solo par· 
verso il fascismo stesso hanno .P.om.nato tecìpando ·all'opera di r,ic@struzione sti­
la vita Italiana. molando il governo, appoggiandolo nelle 

R~costruire le t;iostre città, ~e nostre riforme democratiche, intervene1~do nel·· 
fabbriche, costruirne di nuove, riattivare" l'elàberazioae dei piani di ricostruzione 
le nostré èomunicaziom, significa imporre . e di produzione, controllandone 
alla nazione un compito colossale. t · cuzione. 

LA BATTAGLIA 

Al NOSTRI LETTOIU, 

in modesta vest~ tipografica qilasi a 

test imoniare la durezza dei · tempi c lie 

çorro no, questo giornale esce nel mo­

m ento in , cui la popolazi one delle zb ne 

lib •· rate d e l F r iuli. è chiamata a inter.­

s ificare la lotta e la res is tenza per im 

pedire i l ritorno degli oppressori nazi­
fascisti e darsi demo,ratic,mentc gli 

organi del potere e le proprie oTganiz­

zazioni-à. i massa. 

Alla soluzione · dei · dt)ri prob1 emi 

·che venti auni •~i ma!goveno prima , 

c la guerra . poi ·ci hanno las•· iato. in 

. eredità, compito di questo g iornale è 

<J:Uello di i illll;ninare questo forte. e te · 

n a ce popolo lavoratore e oTicntarlo" de· 

eisa mente nella lo tta ·e nella ri cos tru­

zione. 
Il po-polo della zona libe rata troverà 

. in' • LA BATTAGLIA> il g 'ornale . che 

saprà intendere i suoi bisog!)i e difen· 

dere s trenuamen te i suoi in Ccreosi. 

LA R EDAZIONE 

ftisolvere questi- problemi sarà pos· 
sibile soltanto se la classe operaia e le 
masse : p~polari riconòscerannno che 'lo 
sforzo produttivo non sarà più. rivolto 
ad arricchire pochi privil~giati od a pre-

- cipitar~ il paese in nuove gùerre. L' ope­
raio, il contadino, daranno il massimo 
della · loro ca,pacità ·solo se sentiranno di 

essere i costruttori di una · nuova s.ocieÌ:à, 

nella quale la fatica del sin~o lo contri-

q ò 
crazia progressiva, soltanto :aitra 
democrazia progressiva la classe 
e i lavoratori tutti potranu'~ f:'\r · 

JJ! Jqr<?. .\':O_çe e <}ttenere~ CO't\,_.•~· )l'N-'"~"'~ 
lavoro ·e salati adeguati alloro ·con 
~ttraverso i Comitati. di~ Li~er·~zion 
zionale , di massa la classe oper~ia 
strati popolari esercitan? una 
propria azione· di 'Governo. 

Ma la democrazia progre~si va 
serve so1o ad assicurare agli o 
.alle masse popolari un posto premi 
nella società epurata dal fascismo e 
trust, ma è condizione essenz'iale 
progresso economico e sociale . 

Nel d.opoguerr.a molti problemi esi­
gerarino imponenza t;le di capitali .che 
n()n potranno esser~ risolti nel quadro 
della proprietà privata dei mezzi di pro· 
duzione. Affronta,rli ~on i sistemi Vecchi 
significherebbe dare vita a gruppi paras­
sitari, .pr:eparare mio·ve guerre, sopratutto 
s gnificherebbe non riso l verli. · ' 

Dovrann.o venire affroNtali con· mez- · . . 
zi nuovi che si imporninno dal · punto 
di vista tecnico prima ehe da quello 
sociale. 

A garantire queste soluzioni, e 1m· 

pedire· _che si .ricada negli e[i.-Ori fascis Li 
deve essere chiamata la classe operaia .e 
le massè popolari. . ·. 

Nella democrazia progressiva esse 
troveranno · gli organismi che assicure· 
ranno tale interven-to . 

Per questo il Partito Comunista Ita· 
liano, il Partito dei veri .interessi del' 
popo}o Itaiiano, vuole .la democrazia · 

l?rogressi va. · 



tA fìÀTTACUA 
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IL PROBLEMA ALIMENTARE 

DELLA ' ZONA LIBERA DEL FRIULI 

Le notevoli difficoltà alimentari ·che colpi­
scono la popolazione liberata nelle attuali circo­
stanze;" hanno provocato un certo di;orie ·1tamento 
politico i_n molti elementi che non si rendono 
chi~rò co~to della situazione. 

. Per _ben comprendere i problemi .è ne.:essa­
rio èhe essi vengano p~sti esattamènte. 

l,.a questione dell'alimentazione d,ella z.ona 
liberata, per èssere vis!a nei suoi termini precisi 
va impes~ata così: 

1) la Carnia nella sua quasi totalità e vaste 
zone dello Spilimberghese1 e Maniaghese sono 
liberate dalla dominazione tedesca e fascista ed 
occupate dai partigiani, cioè dal • CORPO VO· 
lO NT ÀRI DELLA LibERI A', che per recente 
decreto del governo nazionale derriqcratico di 
Roma è parte integrante dtll'eserçito Italiano. 

2) Naturalmente, in seguito a questa situa· 
ziq!)e, i tedeschi hanno sospeso . l'invio di viveri . 
nella zona che hanno dovut? sgomb~are. 

. 3) La guerra dichiarata dal Governo Italiano 
aila Get•mania in seguito alla !>Ua proditoria ag· 
gressione alle ·spalle, cuntinua. 

fra due zone occupate da due eserciti 
non vi possono essere scambi çommer­

non ve ne sono fra Firenze e Bologhw. 

L'apertura . di trattative fra 'le opposte au­
milifari- di due eserciti belligeranti presup· 

N-!JcN U_,,J"-''"".' .di a~"'istizio~ .iL che no~. 
ppe. tedesche non rtconcsconq tl d1-

bel.ligeranza alle formazioni pa rligiane. 
.ad es.' esse non fanno prigionieri, IÌta fu· 
tutti i p~rtigiani che riescono a catturare. 

impostata la questione nel suo aspetto 
e. giurid.ico è chiaro che . ogni proposta 

r~rr~r•v .. p·er scambio di mercj è assolutamente 
di luogo. Inoltre questi S5'ambi nòn sareb· 
nem.meno conven ienti per le popolazioni. 

Infatti se noi scambiass-imo la legna con generi· 
ali'mentari i tedeschi approfitterebbero di questa 
legna per i loro lavori militari; ricostruziÒne ·di 
ponti, preparazione di forme e sagome 1 per le 

"colate di cemento dei fortini ecc. 
Tu !t~ ciò servirebbe solo a prolu ngil re la 

guerra e quin ui le sofferenze della pÒpulazione 
che · dopo pochi - giorni di apparenti migliora­
menti si ritroverebbe al punto di ·prima, ma con 
la pwspettiva di una guerra più lunga, cioè. di 
sbfferenze an·c.ora più dure. · 

L'idea di scambiare certi prodotti alimentari 
con altri sarebbe addirittura assurda; se noi 
m~ndassimo. nelle zone occupate dai tedeschi il 
burro· od il formag gio o la carne, non faremo 
·che disperdere le ·nostre ulti'me r·isorse, ci uè fa-

. remmo una politica di suicidio; 
Ed allora norÌ c'è nessuna· soluzione a que­

sto problema? Dovremo proprio suffri·re la fame? 
Ànzitutto ricordiamoci rhe nullà di buono 

e di duraturo al mondo è stato,conquistato sen~ 
za sacrifici. Durante l'assedio di Parigi nel , 870, 
quel l'eroico popÒio che non voleva .cedere di. 
froute al nem ico, mangiò topi e fece bollire il 

·. cuoio -dt.lle .sçarpe, ma tenne duro fino _all'ultimo. 
11 popolo · ru~so e tutti gli. altri popoli che abi• 
tano l' U.R.S.S., quando per liberarsi daL giogo 
zarista - e dal capitalismo, dovet_tero , affrontare 
una gigan~esca guerra civile e l'assedio e l'as­
salto .di 'tutte ·le potenze ti' Europa, per cinque 
lunghi anni patirono tutti gli orrori e tutte le 

sofferenze possibili, ma tennero duro, vinsero e 
oggi sono ~Ila testa dell a G.iv il tà mondi ale. Qnaf!· 
do la repubblica dem ocratica Spagnola fu attac­
cata proditoriament~ dai fascisti italiani e tede­
schi il popolo di Spagna insorse come un sol 
uomo e si battè accanitamente per la dif sa della 
sua liber'tà. Per tre lurtg)Ji anni dovette patire la 
fame e gli orrori deH Herra civi le; ma tenne 
duro e ne uscì moralt. nte vincit0re ,. anche se 
momentaneamente do~~tte piegare. l nostri vici­
ni Sluveni, aggrediti proditoriamente e martiriz­
zati dai tedeschi e (ricordtamolo a nostra ver­
gogna) qai fascisti italiani~ da tre lunghi anni 
si battono eroicamente · fra l'ammirazione del 
mondo · per difendere la propria terra e la pro­
pria libertà ·e ncn senza patire atroeemente la 
fame. 

Quello che hanno fatto tutti questi popoli 
perch,è ,uon potrebbe fa·rlo anche il popolo ita­
liano ed in' particolare quello della zona liberata 
dtl Friuli? forse questa zona è divenuta improv­
visameute un . paese di imbelli e di rammolliti? 
Non !o crediamo, non possiamo crederlo; trop· 
pi giovani sono nei ranghi partigi ~ ni, troppe 
nobili vite dei .suoi figli essa ha sacrificato alla 
causa perchè si poss'l. formula.re ·una simile ipotesi : 

Ma le sofferenze che non possono essere 
•soppresse possono essere :!llc!via_te. 

Se il pop0lo saprà organizzarsi; sè 
darsi un proprio governo. provvis~nio, si 
fare un censimento q elle ri<orse che t si 
distribuirle equamente fra la popolazione·. S 
si può trattare con il nemico per l.o scam 
m~rci •'e di risorse, nulla impedisce. che si 
qi sottrarre al nemico gli alimenti di cui 
dispone, con la forza e con l 'asfuzia. 

Già molte donne hanno potuto attene 
piccoli rifornimenii scendendo · in pianura 

.ricerca di grano.' Ma questo costa fatica e ren­
de , poco . Noi non possiamo far quì jdelle pro­
poste : concrete, ma se questi)entativi delle donne 
anzichè individuali . e sporadici fossero organiz· 
zati, poti-ebbero ·dare dei risultati assai miglioti. 
Altri espedienti potranno essere escogitati ed 
attuati. · 

Ma si tratterà sempre di ' espedienti. L'un.icll 
soluzione vera sta dunque nello spirito di òrga­
nizzazione, nella rrwbilitazione di tutte le forze, 
dJ tutte le riserve, di tutte le volontà. -

Il popolo della zona liber~ta che è un po­
polo forte ed un. ,popolo povero, saprà compiere 
questo sforzo ed il Partito Comunista impegnerà 
tutta la sua forza, la sua ferrea discipliha, il 
spirito d.i sacrificio, la sua capacità. organ 
per superare con esso i sacrifici e Ìa 

Noi veramente vinceremo.! 

7 _; )- ·./ ~ 

IL POPOLO LIBERATO MOBILITA LE PROP,RIE ENERGIE · 

PER LA LOTTA E PER L'ORGANIZZAZIONE 

AMPEZZO . 
Si ~ono riunite numerose assemblee per la . 

costi'tuzion~ dei Gruppi di Difesa della D nna, 
del Fronte della Gioventù e del Comitato dei 
Contadini. Dappertutto dopo .3he l'in izi.att;>re ebbe 
illustrato il sign ificato di ques te organizzazioni 
ed i loro scopi si è proceduto alla nomina di 
Comitati direttivi che si s~m& posti alacremente 
al .fayoro. 

SOCCHIEVE 
' Anche a Socchieve come in tutta la Carn.ia 

la gioventù e le dqnne del paese si sone riunttl 
per organizzarsi i di'fesa de i propri interess i e per 
l' intensificazione della lotta. Sono state regolar-

. mente eostituite le organizzazioni 'di massa. 

PREONE 
. In animate assemblee si è proceduto al)a ·no-

mina degli organismi direttiYi dei Gruppi d,i Di­
fe >a della Donna, del F:rònte della Gioventù, e 
del Comitato dei Contadini. Dappertutto vibrante 
entusiasmo e desidèrio di mettersi al lavoro. 

RAVEO 
Un gruppo di donne ha convocato una nll. 

·merosa assemblea per la costituzione della locale 
organizzazione femminile. l , giova:ni hanno seguito 
l'esempio e stsono regofarmente costituiti il Fron· 
te della Giovèntù. • 

TRAVA AVAGLIO E LAUC@ 
Con !',intervento del Segretario 'del Fronte 

de !la Gioventù per i territori l bera :i in· nume· 
rose animate aosemblee. si è proceduto alla costi· · 
tuzione delle o·r~anizza.z oni di 1,0.assa.. g iovanili, 
femmini li contad.ine. Un V i VO desiderio di' lavoro 

·,)lnima~i _dirig~n'ti eÌttti dai loro éoriipagni •. 

RIGOLATO 
Anche 'n questo ·estremo lembo della ,Carnia 

.}e popolaz· oni hanno voluto :dars i le p-roprie or­
gan zzaz ton i d • massa. Giovani e donne si sono 
costitu Jl .e banno)1ominato ) loro dir genti. Non 
i-esta . che melters ~seriamente al lavoro,_ 

/ . 

PRATO CARNICO 
Fedele alla: sua tradizionale v talità· 

la popo!az due dt Prato Carn co ha voi 
. v ·ta alle sue ·organizzaz on·. G <ivani dònne e con· . 

tadin i, cascuno nella propria s'i sono r1un ti in 
organ ·zzaz!oni di massa' e r tengono 

1
dare tutto il 

loro -contributo alla lotta per ·1' indipendenza. 

ENEMONZO 
Alla , preseiJza d i numerosa folla, domen'ca 

10 c. m. SI è tenuto -un vibrante comiz o. Hanno 
parlato oltr~ ad un d-ecano dei mov men ~l .popo• 
rart 1 co ·npagn · : Co n m·:ssar o Gracco ed i l Co· 
mandante N ne i, inc ttando l popo o ·a neces~ari 
sacrific i, ·esponendo la situaz!one m 1: l a~e e spro­
nando alla lotta per la v. ttor .a co :nune. Gl t ora­
tori sono sta GL v :vamente àpplaud tt i. 

CLAUZETTO 
C~n ·J'entus astico concorso di tutto il 

·si sono r ·un te diver~e assemblee, è stato nQOl 
; ato 11 è. L. N. e !a Giunta: Commo.a,le ehe si 
posta subito alacremente al lavoro. Pure le or~ll­
n zzazion d 1 ma~sa so no state costJ tu te e ai g>o· 
vani Illustrato hro da un co nmisaario 11 .sign lfi­
èato e i co npi·Li d t 'quest~ organizzaz 'o:~e, lavo­
-rano ·con v t bra.nt~ entusia_smo; 

CASIACCO . 
Si sono costi tu te le organ.zza-zioni di ' massa.· 

In . parecch e r un oni son.o stat - costitu t _- i' Co­
m l'ati d treh!Ti del c Fronte della Gioven tù • , & 
del «Comitato di D fesa della Donna •. Forte 
entus as Li> e grande volontà di metter~i a'l 'avoro. 

ALESSO 
Con I' interveutò de!Commi8sar'o compagne 

Serg o ~a avuto luogò 'una nnmero~a riunion~ 
_popolare. Esa .n Jnata a situn z ; o~e pol.t1ea I)C . suoi 
m ultifor,ni aspetti il d scorso si è concl'uso con 
l 'esortazionè all'un tà di tutto il popolo per in; 
_ten.s::ficare la __lot,ta . per: la comune v ,ttor.a;. 
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